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r ispondere esa t tamente qual i siano gl i in ten-
dimenti e i proposit i del Governo sulla eo-
struzione e sulla concessione al comune di 
Milano della l inea Saronno-Mendrisio da esso 
domandata. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gabba. 

Gabba. R ingraz io l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubbl ic i delle informazioni che mi ha 
date. Debbo però fa rg l i osservare che l ' i s tanza 
del comune di Milano, per la costruzione di 
quel tronco ferroviar io fu presenta ta al Mini-
stero dei lavori pubbl ic i sette anni fa, e che 
in questo tempo gli s tudi avrebbero potuto 
esser finiti. 

Non bas ta : il comune di Milano, allor-
quando faceva la proposta al Governo, la cor-
redava di uno studio molto par t ico lareggia to 
intorno alle condizioni della costruzione e in-
torno a tu t t e le quest ioni che alla medesima 
costruzione potevano connettersi . Ed è ormai 
fuor di dubbio che ne dalla Società federale, 
nè dalla Compagnia del Gottardo, non si fa 
e non si fa rà più difficoltà alcuna. Di guisa 
che, una volta che è anche provato che il 
tracciato di questa l inea sarebbe di facil is-
sima esecuzione, non si sa capire qual i al tre 
questioni ancora vi siano da risolvere. 

Anche la questione giur idica , la quale po-
teva concernere le Società Adr ia t ica e Mediter-
ranea oggi può dirs i supera ta ; poiché t ra t tan-
dosi della costruzione di una linea, la quale non 
è nè paral le la ad al t re già eserci tate da quella 
Società, nè toccante due pun t i della l inea 
della Società stessa, ogni obbligo da par te 
del Governo verso la Società dovrebbe ri te-
nersi adempiuto; o per lo meno la Società 
non potrebbe fa re ostacolo alcuno. 

Del resto, non è oggi quest ione di vedere 
chi debba fare la costruzione : ciò che impor ta 
e che quel la benedet ta costruzione si faccia, 
poiché tu t t e le circostanze concorrono a fa-
cili tarla, e al l 'onorevole minis t ro dei lavori 
pubblici cer tamente non possono mancare i 
mezzi, l ' au tor i tà e la competenza che tu t t i 
gli riconoscono per potere indur re la Società 
acl un accordo col comune di Milano, e per 
appianare le u l t ime difficoltà, se pure ancor 
ve ne sono. 

Siamo davan t i ad una proposta p r iva ta , 
che dev'essere favor i ta dal Governo ; ecl io, 
che mi ricordo le nobi l iss ime parole pronun-
ziate dal minis t ro dei lavori pubbl ic i a pro-
posito del bonificamento di Burana , allor-

quando si t r a t t ava di veni re in soccorso di 
un 'opera pr ivata , credo che ora, t r a t t andos i di 
un 'opera che non r ichiede il concorso, nep-
pure in parte, del Governo, e che è assai 
proficua al l ' interesse generale del paese (per-
chè è una l inea la quale è des t inata ad ab-
breviare di circa 29 chilometri , secondo il 
tracciato, la congiunzione della l inea del Got-
tardo con Milano), l 'onorevole. minis t ro fa rà 
in modo che questa questiono f inalmente sia 
r isoluta. Propr io non so capire qual i a l t r i 
a rgoment i di studio, oggi, la Commissione 
possa avere, all ' in fuor i di quel l i che sono 
già s ta t i esauri t i . 

Confido dunque che l 'onorevole minis t ro 
vorrà met tere tu t to il suo zelo, t u t t a la sua 
sol leci tudine perchè questi u l t imi s tudi della 
Commissione abbiano a g iunger presto a ter-
mine. Credo, così, d ' in te rpre ta re anche il de-
siderio e le opinioni del mio collega onore-
vole Rossi, il quale aveva in animo di pre-
sentare un ' in ter rogazione su questo stesso ar-
gomento. 

Debbo aggiungere un 'u l t ima raccomanda-
zione all 'onorevole minis t ro dei lavori pub-
blici . Voglia i l minis t ro prendere in consi-
derazione anche le condizioni della stazione 
centra le di Milano: anche questa quest ione è 
in relazione con quella di cui si t r a t t a . 

La f requenza dei v iaggia tor i alla stazione 
centrale di Milano è veramente s t raordinar ia , 
e gl ' incomodi che si presentano tanto al l 'ar-
rivo, quanto alla par tenza sono grav iss imi ; 
dovendosi a t t raversare l ' in terno della sta-
zione dal g ran numero di persone che arr i-
vano e che si confondono con le al tre persone 
che si agglomerano sul marg ine del b inar io 
in at tesa dei t r en i di par tenza. Ciò produce 
una condizione di cose veramente insopporta-
bile e pericolosa anche. I l minis t ro dei lavori 
pubbl ic i adunque se vorrà d i rmi qualche pa-
rola in proposito, mi farà cosa gra ta , t an to 
p iù sapendo io che anche da par te delle 
stesse Società Medi ter ranea ed Adr ia t ica , 
queste stesse raccomandazioni al Governo 
sono state fat te , e r ipe tu tamen te fa t te . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

Genala, ministro dei lavori pubblici. La que-
stione della Saronno-Mendrisio non è semplice 
come crede l 'onorevole Gabba. Anz i tu t to non 
è esatto definire la l inea con la parola Sa-
ronno-Mendrisio. Essa è veramente Milano-
Mendrisio, perchè l ' a t tua le tronco Milano-Sa-


